ESPERIMENTO DELLE OCHE
Lorenz sottrasse dieci uova da un oca domestica e le mise in incubatrice. Al momento della schiusa, Lorenz si accovacciò e iniziò a fare il verso delle oche selvatiche. Ci fu un’ochetta in particolare, chiamata Martina dall’etologo, che lo seguì immediatamente. Da quel momento in poi Martina non volle più stare con la madre naturale perché per lei sua madre era Konrad Lorenz. Da qui l’etologo comprese che nelle ochette selvatiche la semplice fissazione del primo sguardo su di un volto o su un oggetto innesta una dinamica di profonda dipendenza da parte dell’oca, nei confronti di questo volto/oggetto. Tutto questo perché il piccolo è convinto che da quel momento si trova in presenza della madre.
